
GIOVANNI GASPAIrLI — Deputato a trer~t’anj dalla scomparsa

(~icordi di Luciano Vigna~

Giovanni Gasparoli, tipica figura 3empre ~u1~ nel mondo cattolico

aderì giovanissimo al P.P.I., particola~en~ imvegnaio nell’organiz.

zazione delle leghe bianche.

La forza ~ sindacati bianchi, nell’i~in1edjaD dopog-~erra del 15/18,

era nel settore dei “tessili” ed uoriirii decia, come Achille Grandi,

i~ar±o BDrdogna,Gasp~~ ~arcora,Øe1estjno Per~arjo ed altri, seppero

sbarrare e cohteridore il ~s~o ai “rossi” deLa Camera del Lavoro.

Al loro f± co,Gi~r~j Gasparoli, buon parla;oro, dinamico e pre

sente c~n gli operai, teneva alto il morale d,i “bj~nchj~’ in zona

gal1arate~~~

Cas~ano ~ra r~; esa, rri~ lo rispet~ava, Lien-tre ajesso ci confidava i

su.oi dispiaceri per il ~:2~1y~-~o degli osti~tj ‘rossi” di Eo1lade11~.

i~on furono te~roi facii~ ~er i oattollej •~aell vissuti primo della

i~arcia su Ro~ia. Le bat~a4je per I’ erm~zjo2e ~ei diritti sociali

diret~c ;~rL~a contro i tentativi di una disorLinata ri~Iuzjono come

la volevano i ~rJsDi’~, ~ coneo-t-~e dj~~u laven-~jno cohtro 11 fa—

F3ciSniO.

Nel ventennio mussoliniatio, oalvo pochi rJssi~ gli iuipri~ionati, i

confin’~;j e ~li esuli, f~rono suì~ i O~tto1ioj in ptr:~;~. :

v±v~~ la a~aa ilo lil~’t~.

Intorno alla ~i~ura igni~os~ e forte ~i i~pa 1~atti ed al1’an~oiioa

di papa Pacellj, i o t~l~ci af:~ron-~arono i rischi od i ~isa~i del—

l’attività clandestina. liolti finirono in carcere anche 2rima del—

l’Qcsupazione nazista, ~r~a no~ si desistette dalla lotta e fù proprio

‘ui, da noi, zona dell’alte nhl~ne~~, che si co3tituì il pri!no ‘2entz

regionale del movimento gi~ ~el P.P.I. poi diventato il riartito del]

D.C.

La foto che presentia~o é ~un g~ppo di “resistenti” scattata nel—

l’occasione di un ritiro s~tua1e ai ~ìantuarjo della Madonna di

Oropq, voluto da Mone. Galin~~tj nel preciso Intento di imprimere

q.uel carattere della spiri-tkqi.it~ cristiana all’azione politica,



sindaoale ed a q~uella partigiana.

In primo piano della foto vediamo l’on,GiovanfliGasparoli a brac

cetto con l’avv.Mariø Sola ed al loro fianco aluni sindacalisti.

In terza fila il milanese ing.EnriCO Gaas, G-iuEeppe Vago di Monza,

l’on.RinO Pezzini di Berganio, l’on.Enrioo Tosi, il sen.GiOVaflfli~

Spagnolli (parlamentare trentino ma che viveva Lilora a MilanO

essendo studente all ‘università cattolica).

Nell ‘ultima fila, l’aroh.Ugo Zanohetta di Milan, lone. Giovanni

Galiniberti, il senatore CARLO PERINI, il rag. Amcle to Tono oni di

Legnano, il rag.AntofliO De Martini, il z~g.PinoMarOI’W5i di Milano

e Luciano Vignati.

Non tatti gli amici impegnati nella resistenza ,otettoro raggiungere

Oropa, ma i raduni, si~ sotto foriiia di ritiri ~nirituali, sia presso

le canoniche, continua~ìgflO intenjariiente per m.e4io organizzare S1

elraggiu di azione cattoLica nell’interno degli stabilimenti.

Fu lì che si formarono ~ giuppi dirigenti sindEcali e politici. \

Uno cadeva, cane Galilea Vercesi,fudllatO a Fo~soli, subito ~ooti~

tuito noi oo~axìdi del C.V.Ii. da i~attei. Finiti in carcere come

I on. ~apelli,UentaSti, Annoni, subentrarono 1l oi.Luigi ~orelli,

Piero Malvestiti,eOC.

I o~i~dri, nonostante il daroere e le deportazi#ni, si mantennero

intatti fino pala libcra~-3ne delltaprile 45.

Gli esponenti cittoliCi, in p~sizi~ni di minor:~nZa o di ~ia~ioranZa,

seppero assolvere i prop~ conpiti con di~nità e fermezza, flC±

sindacati operai ed in po1.ii;i~a.

Giovanni Gasparoli, sIndacalista, deputato al parlamento per la

D.C. ha servito la Patria ~ ~n serena umiltà cristiana la causa

del bisogno.

Credo sia consentito, a tren~’anni dalla morte avvenuta durante

il viaggio di ritorno doll~ fatiohe di ~1onteoitorio, più cìle

rico rdarlo, additano agli~ i~unemor~ ed ai giovani come una d~l~e

piit belle fig~ire uscite da’. ~opolo senza altro censo all’infuori

della sua indiscutibile oi~siàt
L.V.



GIOVANNI GASPAR)iI — Deputato a trent’anj dalla scomparsa

(ricordi di Luciano Vignati

Giovanni Gaeparoli, tipica figura sempre vi~uta nel mondo cattolico,

aderì giovanissimo al P.P.I., particolarmen1~ impegnato riell’organiz—

za~ione delle leghe bianche.

La forza de~ sindacati bianchi, nell’immedia~ dopoguerra del 15/18,

era nel settore dei “tessili” ed uomini deci~., come Achille Grandi,

Mario Bordo~ia,Gaspare :~tarcora,Oe1estino Fer~rjo ed altri, seppero

sbarrare e cohtendere il passo ai “rossi” de)ja Camera del La’v~ro.

Al loro fianco ,Giovanni Gasparoli, buon parla~ore, dinamico e pre

sente con gli operai, teneva alto il morale d~i “bi~nchi” in zona

gallaratese.

Oas~ano era rossa, ma lo rispettava, xÀientre sjesso ci confidava i

suoi dispiaceri per il giuppo degli ostinati ‘rossi” di Bolladello.

Non furono tempi facili, per i cattol~ej t,ue11~. vissuti prima della

marcia su Roma. Lebatiaglie per l’affermazioLe dei diritti sociali

dirette prima contro i tentativi di una disortinata ri~luziono conte

la volevano i “rossi’~, furono condotte dopo 1av-entino oohtro il fa~

soismo.

Nel ventennio mussolinia~io, ealvo pochi rossi~ gli imprigionati, i

confinati e gli esuli, f~rono solo i catto1ic~ in patria a tenere

viva la fia~na delle libwtà democratiche.

Intorno alla figura dignitosa e Lo rte di Papa flatti ed all ‘angel ica

di Papa Pacelli, i cattoli~ci affrontarono i raschi ed i disa&i del

l’attività clandestina. Mclt~ finirono in carcere anche prima del

l’occupazione nazista, ma ~iox si desistette dElla lotta e fù proprio

qui, da noi, zona dell’altc nilanese, che si costituì il primo centro

regionale del movimento già 4e1 P.P.I. poi diventato il partito della

D.C.

La foto che presentiamo ~ di un gru.ppo di “resistenti” scattata nel

l’occasione di un ritiro epi~ituale al ùant~ario della Madonna di

Oropq, voluto da. Mons.Gali~~ti nel preciso intento di imprimere

quel oaratte~’e della spiritaLi~ cristiana all’azione politica,



sindacale ed a quella partigiana.

In primo piano della foto vediamo l’on.G~IovanniGaSpar0li a brac

cetto con l’avv.Mariø Sola ed al loro fianco al~ni sindacalisti.

In terza fila il milanese ing.EnriCO Casò, Giu~ppe Vago di Monza,

l’on.Rino Pezzini di BergamO, l’on.Enrioo Tosi,il sen.Giovanni

Spagnolli (parlamentare trentino ma che viveva allora a Milano

essendo studente all ‘università cattolica).

Nell’ultima fila, l’aroh.Ugo Zanchetta di Milar», 1ilons. Giovanili

Galirtiberti, il senatore CARLO PERINI, il rag. Ax~cle to Teno oni di

Legnano, il rag.AntofliO De Martini, il rag.PinO Marchesi di Milano

e Luciano Vignati.

Non tutti gli amici impegnati nella resistenza Dotettero raggiungere

Oropa, ma i raduni, o±a sotto forma di ritiri ~pirituali, sia presso

le canoniche, continuavanO inteneamente per me~.io organizzare i

“raggio di azione cattolica nell’interno degli stabilimenti.

Fu lì che si formarono ~ grLzppi dirigenti s1nd~cali e politici. \
Uno cadeva, come Galileo Veroesi,fUOilatO a Fo~soli, subito sosti

tuito noi comandi del C.V.L. da Mattei. Finiti in carcere come

I on. Rapelli,Mentasti, Arnoni, subentrarono i ‘oi.Luigl Morelli,

Piero Malvestiti,eO0.

I q.u4dri, nonostante li carcere e le deportazi~ni, si mantennero

intatti fino alla liberariofle dell’aprile 45.

Gli esponenti cattolici, in p~eìzio~ii di minoranZa o di maggioranza,

seppero assolvere i propri eonpiti con dignità e fermezza, nei

sindacati operai ad in po1.iti~a.

Giovanni Gasparoli, sIndacalista, deputato al parlamento per la

D.C. ha servito la Patria ~ con serena wn~iltà cristiana la causa

del bisogno.

Credo sia consentito, a tr~nt’aflfli dalla morte avvenuta durante

il viaggio di ritorno dail9 fatiche di Montecitorio, più che

ricordano, additano agli imnemOrl ed ai giovani come una d~l~e ~

più belle figare uscite dai. 1opolo senza altro censo all’infUOni ‘~

della sua indiscutibile or~siàt L.V.
‘i __
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Sono ormai lontani i
tempi in cui il vostro
cronista frequentava la
Scuola Materna; adesso
il ricordo viene ravviva
to dalla prole, ed è un
ricordo che ha avuto un
sussulto nell’apprendere
la nuova didattica. Un
sussulto, sia chiaro, pia
cevole.

Prendiamo, per esem
pio, la Scuola Materna
statale di Amate. Ne ab
biamo raccolto il «Piano
annuale» 1980-81; tutta
una serie di obiettivi che
ci fanno davvero sentire
la differenza dei tempi.

La Scuola Materna,
oggi come oggi, vuole
essere un ambiente Co-.
munitario, un luogò di
vita e di relazioni perso
nali in ‘cui il bambino è
il soggetto.

La finalità educativa è
costituita dal raggiungi
mento dello sviluppo in
tegrale del bambino, se
guendo il ritmo di cre
scita proprio dai tre ai

Il GB. Soiano
in festa

Il quasi.. trentenne
Gruppo Bocciofilo Soiano
si accinge, come ad ogni
anno, a mettere in atto
la cerimonia dei festeg
giamenti per la chiusura
dell’anno sociale e agoni
stico. Lo farà domenica
prossima, 7 dicembre,
quando dirigenti e gioca
tori, unitamente alle au
torità, si ritroveranno per
commentare il 1980 e per
varare i piani per il 1981.
In questa occasione ver
ranno anche effettuate
‘le premiazioni. Un anno,
quello che si. sta chiuden
do, sempre riQco di sod
disfazioni e che ha visto
aggiungersi alla schiera
dei «vecchi lupi di mare»
anche un giovane, vale a
dire Locatelli junior.

Nella foto: il presiden
te Tessarolo (a sinistra)
ed il vice Castigiloni.

La classe 1923 di Cas
sano Magnago ricorda,
come ogni anno di que
sti tempi, coetanei de
funti. Lo farà con una
S. Messa che verrà cele
brata da Don Giancarlo
Barenghi, presso la Chie
sa di 5. Pietro nella gior
nata di domenica 7 di
cembre, alle ore 11,30.

Il ritrovo è fissato per
le ore 11,15 presso la p.za
antistante la Chiesa.

Secondo atto della
chiusura dell’anno 1980
un raduno conviviale che
avrà luogo presso il Ri
storante Bovio a Turbi
go.

Le prenotazioni si ri

sei anni. Ciò presuppone
l’analisi della situazione
in cui si opera per iden
tificare i bisogni reali
del bambino e quindi la
individuazione di inter
venti e pratiche educati
ve basati su dati accer
tati.

Parlavamo più sopra
di obiettivi: con ciò si
intendono delle mete
molto concrete da rag
giungere, mete che pre
cisano come il bambino
dovrebbe comportarsi
dopo aver completato de
terminate esperienze. ~

Queste «esperienze»
sono state racchiuse in
cinque tematiche, vale a
dire:

Conoscenza del pro
prio schema corporeo;

Autonomia motoria,
affettiva, espressiva, co
gnitiva;

Socializzazione, con
coetanei ed adulti;

Decondizonamento per
superare gli svantaggi
socio-culturali e permet

cevono sino al giorno 2
dicembre con un antici
po di L. 10.000 per una
quota totale di L. 18.000
presso il Presidente Elio
Bossi.

8 DICEMBRE

UMTALSI
a convegno

Lunedì 8 Dicembre, Fe
stività dell’Immacolata,
è indetto un incontro di
tutti gli Unitalsiani.

Il ritrovo è fissato
presso l’Istituto delle Ma
dri Canossiane, in via

• tere ad ogni individuo
l’espressione del suo po
tenziale educativo.

Integrazione delle e
sperienze del bambino
mediante contatti con
l’esterno, cioè con la fa
miglia, il quartiere, gli
operatori sod!àfl, e così
via. •

Si è ritenuto che i
mezzi più attuabili e per
tinenti per raggiungere
gli obiettivi previsti sia
no i seguenti:

Relazioni personali
con coetanei e adulti;

Ambiente sereno e sti
molante;

Esperienze. di gruppo,
giochi guidati, giochi lo
gici, prelettura, prescrit
tura, precalcolo, iniziati
ve spontanee, uscite e vi
site.

Do~ sono finiti i tem
pi in cui all’asilo pensa
vamo di aver fatto chis
sà quali conquiste nell’a
ver messo assieme due
aste e quattro puntini...?

Bonomi, alle ore 15. Gli
ammalati che avessero
necessità di farsi accom
pagnare, sono pregati di.
dare segnalazione per
tempo al segretario, sig.
Bossi, lelefonando . al
793870.

Sono particolarmente
attesi tutti coloio che
hanno partecipato ai Pel
legrinaggi svolti in que
sto 1980 e il «tutti» inve
ste sia gli ammalati,
quanto il personale per~
arrivare agli accompa
gnatori.

Al termine dell’incòn
tro il Rev. Don Gino
Rampini, assistente spi
rituale degli Unitalsiani,
celebrerà una S. Messa;
intanto si ricorda che
la quota di associazione
per l’anno 1981 è stata
‘fissata in L. 4.500; quota
che potrà essere versata
già in occasione del so
pradetto incontro.

Giovanni Gasparoli, tipica
figura sempre vissuta nel
mondo cattolico, aderì gio
vanissimo al PjP.I., parti
colarmente impegnato nell’
organizzazione delle leghe
bianche.

La forzà dei sindacati
bianchi, nell’immediato do
poguerra del f5-18, era nel
settore dei «tessili» ed uo
mini decisi, come Achille
Grandi, Mario Bordogna,
Gaspare Marcora, Celesti-
no Ferrario. ed altri, sep
pero sbarrare e contendere
il passo ai «rossi» della Ca
mera del Lavoro. Al loro
fianco, Giovanni Gasparoli
buon parlatore, dinamico e
presente con gli operai, te
neva alto il morale dei
«bianchi» in zona galiara
tese.

Cassano era rossa, aia lo
rispettava, mentre spesso
ci confidava i suoi dispia
~ewi per il gruppo degli
ostinati «rossi» di Bolla-
dello. Non furono tempi fa--
ciii per i cattolici quelli
vissuti prima della marcia
su Roma. Le battaglie per
l’affermazione dei diritti
sociali dirette prima con
tro i tentativi di una disàr
dinata rivalutazione come
la volevano i «rossi», ftiro
no condotte dopo l’aventino
contro il fascismo.

~Nel ventennio mussoli
‘niano, salvo pochi rossi,
gli imprigionati, i confina
ti e gli esuli, furono solo
i cattolici in patria a tene
re viva la fiamma delle li
bertà democratiche.

Intorno alla figura digni
tosa e forte di Papa Ratti
ed all’angelica di Papa Fa
celii, i cattolici . affronta
reno i rischi ed i’ disagi
dell’attività cia n destina.
‘Molti finirono in carcere
ancim prima dell’occupazio-.
ne nazista, ma non si desi
stette dalla lotta e fu pro
prio qui, da noi, zona dell-
Alto Milanese, che si costi
tuì il primo centro regio
nale del movimento gjà del
P.P.I. poi diventato il par
tito della DC.

La foto che presentiamO
è di un gruppo . di «resi
stenti» scattata nell’occa
sione di un ritiro spiritua
le al santuario della Ma
donna di Oropa, voluto da
Mons. Galimberti nel pre
ciso intento di imprimere
quel carattere della spiri~
tualità cristiana all’azione
politica, sindacale ed a
quella partigiana.

In primo piano della fo
to vediamo l’on. Giovanni
Gasparoli a braccetto con
l’avv. Mario ‘Sola ed al lo
ro fianco alcuni sindacali
sti. In terza fila il mila
nese ing. Enrico Casò, Giu- -

seppe Vago di Monza, ‘l’on.
Rino Pezzini di Bergamo, ~
l’on. Enrico Tosi, il sen.
Giovanni Sp~gnolli (parla
mentare trentino ma che
viveva allora a Milano es
sendo studente àlNiniyer
sità Cattolica).

Nell’ultima fila, l’arch.
Ugo Zanchetta di Milano,
Mons. Giovanni Galimber
ti, il sen. Carlo Perini, il
rag. Anacleto ,Tenconi di
Legnano, il rag. Antonio De
Martini, il rag. Pino Mar
chesi di Milano e Luciano
Vignati.1

Non tutti gli amici -im
pegnati nella resistenza po..
tettero raggiungere Oropa,
ma i raduni sia sotto forma
di ritiri spirituali sia pres
so ‘le canoniche continuava
no intensamente per’ meglio
organizzare i «raggi» di a
zione cattolica nell’interno
degli stabilimenti.

~Fu ‘lì che si formarono i
gruppi dirigenti sindacali
e politici. Uno cadeva, co
me Galileo Vercesi, fucila
to a Fossoli, subito sosti
tuito nei comando del C.V.
L. da Mattei. Finiti in car
cere come l’en. Rapelli,
Mentasti, Annoni, suben
trarono l’on. Luigi Morelli,
Piero Malvestiti, ecc.

I quadri, nonostante il
carcere e le deportazioni
si mantennero intatti fino
alla liberazione dell’aprile
1945.

Gli esponenti cattolici,
in posizioni di minoranza o
di maggioranza, seppero
assolvere i propri compiti
con dignità e fermezza, nei
sindacati operai ed in po
litica.

Giovanni Gasparoli, sin
dacalista, deputato al par
lamento per la DC ha ser

sito ‘la Patria e con serena
umiltà cristiana la causa
del bisogno.

Credo sia consentito, a
trent’anni dalla morte av
venuta durante il viaggio
di - ritorno dalle fatiche di
Montecitorio, più che ri
cordarlo, additarlo agli im
inemori ed ai giovani come
una delle più belle figure
uscite dal popolo senz’al
tro censo all’infuori della
sua indiscutibile onestà! ‘

L.V~

IL «PROGRAMMA» DELLA STATALE DI ARNATE

k Oggi la Scuola Maternag
come una “mini-universita
I lontani ricordi del cronista

Giovanni Gasparoli
a trent anni dalla scomparsa

(ricordi di’ Luciano Vi’gnati)

\•~

4

TRE INCONTRI PRESSO IL MUSEO

Archeologia
in Lombardht’
Patrocinata dal Comune di Gallarate, dall’As

sessoratà Istruzione e Cultura della nostra Pro
vincia, dalla Cassa di Risparmio delle Province
Lombarde e dall’Azienda di soggiorno e turismo
di Vàrese, è in corso, nella nostra Città, presso il
Museo Studi Patri’, una manifestazione sulla «Ri
cerca Archeologica in Lombardia» organizzata dal
la Società Gallaratese per gli Studi Patri.

Iniziatasi sabato scorso, 22 Novembre, detta
manifestazione si protrarrà sino a sabato 13 di
cembre, articolata in tre incontri che avranho que
sta cadenza e temi:

— Sabato 29 novembre alle ore 16,30: «Dalla
protostoria alla romanizzazione»,

— Sabato 6 Dicembre: «Dalla età Augustea al
Basso Impero»;

— Sabato 13 Dicembre: «Dall’alto medioevo
all’età romanica».

Il coordinatore dei vari «momenti» sarà il
Conservatore del Museo Studi Patri, Angelo Mira
Bonomi mentre il concittadino Prof. Silvio Zanella
avrà il compito di curatore generale.

Relatori di rilievo saranno, per la prima parte,
Keller, Poggiani, Vannacci, Lunazzi, Piccoli e Bo-.
nomi; per la seconda parte, Luraschi, Arslan, Ma
storgio. Infine per l’ultima parte interverranno
Bertelli, Brogiolo, Bazzoni e Dejana.

ottico
o p t o metri sta

Centro applicazione lenti a contatto
21013 Gallarate, via Mazzini, 24

Teief. 793537

‘CONFEZIòi~
CO LOL~.1BOL
• NOVITA’

DI STAGIONE
VASTO ASSORTIMENTO

• UOMO- DONNÀ e RAGAZZO

Gallarate, Via Cavour 1, Tel. 792.280
PARCHEGGIO IN CORTILE,

La classe 1923 ricorda
i coetanei defunti’•

/

TRA SL ÒC H ~
NAZIONALI ED INTERNAZIONALI

a

L Autofurgoni imbottiti
Preventivi gratuiti per qualsiasi destinazione
Personale specializzato
Magazzini a deposito - sollevatore
elettrico per qualsiasi altezza

/711 isella
dal 1919

‘‘e
SEDE: VARESE . Viale Valganna, 20

tel. 0332/288274-280182
RECAPITO: GAI.LARATE - Via Carlo Porta, 6

(Ditta Mismirigo) tel. 0331/796062
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IL «PROGRAMMA» DELLA STATALE DI ARNATE

I lontani ricordi del cronista
Sono ormai lontani i

tempi m cui il vostro
cronista frequentava, la
Scuola Materna; adesso
il ricordo viene ravviva
to dalla prole, ed è un
ricordo che ha avuto un
sussulto nell’apprendere
la nuova didattica. Un
sussulto, sia chiaro, pia
cevole.

Prendiamo, per esem
pio, la Scuola Materna
statale di Amate. Ne ab
biamo raccolto il «Piano
annuale)> 1980-81; tutta
una serie di obiettivi che
ci fanno davvero sentire
la differenza dei tempi.

La Scuola Materna,
oggi come oggi, vuole
essere un ambiente co
munitario, un luògo di
vita e di relazioni perso
nali in cui il bambino è
il soggetto.

La finalità educativa è
costituita dal raggiungi
mento dello sviluppo in
tegrale del bambino, se
guendo il ritmo di cre
scita proprio dai tre ai

Il G.B. Soiano
in festa

Il quasi... trentenne
Gruppo Bocciofilo Soiano
si accinge, come ad ogni
anno, a mettere in atto
la cerimonia dei festeg
giamenti per la chiusura
dell’anno sociale e agoni
stico. Lo farà domenica
prossima, ~7 dicembre,
quando dirigenti e gioca
tori, unitamente alle au
torità, si ritroveranno per
commentare il 1980 e per
varare i piani per il 1981.
In questa occasione ver- ~f
ranno anche effettuate~
le premiazioni. Un anno,
quello che si sta chiuden
do, sempre ricco di sod
disfazioni e che ha visto
aggiungersi alla schiera
dei «vecchi lupi di mare»
anche un giovane, vale a
dire Locatelli junior.
- Nella foto: il presiden

- te Tessarolo (a sinistra)
ed 11 vice Castlgllonl.

La classe 1923 di .Cas
sano Magnago ricorda,
come ogni~ anno di que
sti tempi, coetanei de
funti. Lo farà con una
S. Messa che verrà cele
brata da Don Giancarlo
Barenghi, presso la Chie
sa di S. Pietro nella gior
nata di domenica 7 di
cembre, alle ore 11,30.

Il ritrovo è fissato per
le ore 11,15 presso la p.za
antistante la Chiesa.

Secondo atto della
chiusura dell’anno 1980
un raduno conviviale che
avrà luogo presso il Ri
storante Bovio a Turbi
go.

Le prenotazioni si mi-

tere ad ogni individuo
l’espressione del suo po
tenziale educativo.

Integrazione delle e
sperienze del bambino
mediante contatti con
l’esterno, cioè con la fa
miglia, il quartiere, gli
operatori sodlhul, e così
via.

Si è ritenuto che i
mezzi più attuabili e per
tinenti pcr raggiungere
gli obiettivi previsti sia
no i seguenti:

Relazioni personali
con coetanei e adulti;

Ambiente sereno e sti
molante;

Esperienze. di gruppo,
giochi guidati, giochi lo
gici, prelettura, prescrit
tura, precalcolo, iniziati
ve spontanee, uscite e vi
site.

Doi~é sono finiti i tem
pi in cui all’asilo pensa
vamo di aver fàtto chis
sà quali conquiste nell’a
ver messo assieme due
aste e quattro puntini...?

ncw
Bonomi, alle ore ~r c
ammalati che a’ reg
necessità di farsi la a
pagnare, sono prepPe
dare segnalaz!ont
tempo al segretari p,
Bossi, lelefonanc
793870.

Sono particolai
attesi tutti coloro
hanno partecipato
legrinaggi svolti i
sto 1980 e il «tutti
ste sia gli am
quanto il persona
arrivare agli ac
gnatori.

Al termine dell’
tro il Rev. Doa
Rampini, assisteni
rituale degli Unit
celebrerà una S. I
intanto si ricorda
la quota di associ
per l’anno 1981 è
fissata in L. 4500; -.

che potrà essere v~
già in occasione d
pradetto incontro.

Gio(’anni Gasparoli, tipica
figura sempre vissuta nel
mondo cattolico, aderì gio
vanissimo al PaP.I., parti
colarmente impegnato nell’
organizzazione delle leghe
bianche.

La forza dei sindacati
bianchi, nell’immediato do
poguerra del li5-l8, era nel
settore dei «tessili» ed uo
mini decisi, come Achille
Grandi, Mario Bordogna,
Gaspare Marcora, Celesti-
no Ferrario ed altri, sep
pero sbarrare e contendere
il passo ai «rossi» della Ca
mera del Lavoro. Al loro
fianco, Giovanni Gasparoli
buon parlatore, dinamico e
presente con gli operai, te
neva alto il morale dei
«bianchi» in zona gallara
tese.

Cassano era rossa, ma lo
rispettava, mentre spesso
ci confidava i suoi dispia
cer~ ~per il gruppo deglii
ostinati «rossi» di Bolla-
dello. ‘Non furono tempi fa
cili per i cattolici quelli
vissuti prima della marcia
su Roma. Le battaglie per
l’affermazione dei diritti
sociali dirette prima con
tro i tentativi di una disor
dinata ..rivahstazione come
la vole~vano i «rossi», furo~

•‘ff~ condotte dopo l’aventino
contro il fascismo.

Nel ventennio mussolii
niano, salvo pochi rossi,
gli imprigionati,. i confina
ti e gli esuli, furono solo
i cattolici in patria a tene
re viva la fiamma delle li
bertà democratiche.

Intorno alla figura digni
tosa e forte di Papa Ratti
ed airangelica. di iPapa t’a..
celli, i cattolici affronta
rono i rischi ed i disagi
dell’attività c lan destina.
Molti finirono in carcere
anchè prima dell’occupazio-.
ne nazista, ma non si desi
stette dalla lotta e fu pro
prio qui, da noi, zona dell-
Alto Milanese, che si costi
tuì il primo centro regio
nale del movimento già del
P.P.I. poi diventato il par
tito della DC. .L_._—L7T WHIU
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La foto che presentiamo
è di un gruppo di «resi
stenti» scattata nell’occa
sione di un ritiro spiritua..
le al santuario della Ma
donna di Oropa, voluto da
Mons. Galimberti ‘~nel pre
ciso intento di imprimere
quel carattere della spiri
tualità cristiana all’azione
politica, sindacale ed a
quella partigiana.

in primo piano della fo
to vediamo l’co. Giovanni
Gasparoli a braccetto con
l’avv. Mano Sola ed al lo
ro fianco alcuni sindacali
sti. In terza fila il mila
nese ing. Enrico Casò, Giu
seppe Vago di ‘Monza, ‘l’on.
Rino Pezzini di Bergamo,
l’on. Enrico Tosi, il sen.
Giovanni Spagnolli (parla,.
mentare treptino ma che’
viveva allora a Milano es
sendo studente nll’finiver
sità Cattolica).

‘Nell’ultima fila, l’arch. _______________
Ugo Zanchetta di Milano, _____________
Mons. Giòvanni Galimber
ti, il sen. Carlo Perini, il
rag. Anacleto Tenconi di
Legnano, il rag. Antonio ‘De
Martini, il rag. Pino Mar
chesi di Milano e Luciano
Vignati.

Non tutti gli amici im
pegnati pèlla resistenza p0-
tettero raggiungere Oropa,
ma i raduni sia sotto forma
di ritiri spirituali sia pres
so 16 canoniche continuava
no intensamente per’ meglio
organizzare i «raggi» di a..
zione cattolica nell’interno
degli stabilimenti. ,~7 ~ —

Fu ‘lì che si formarono i ~ ~
gruppi dirigenti sindacali
e politici. Uno cadeva, co- ~_ f_]
me Galileo Vercesi, fucila..
to a ~Fossoli, subito sosti
tuito nei comando del C.V.
L. da Mattei. Finiti in car
cere come l’ozi. Rapelli,
‘Mentasti, Annoni, suben
trarono l’on. Luigi Morel’Ii,
Piero Malvestiti, ecc. ______

Oggi la Scuola Materna è
come una “mini-università”

Giovanni Gasparoli
a trent anni dalla scomparsa

(rico’rdi di’ Luciano Vignati)

sei anni. Ciò presuppone
l’analisi della situazione
in cui si opera per iden
tificare i bisogni reali
del bambino e quindi la
individuazione di inter
venti e pratiche educati
ve basati su dati accer
tati.

Parlavamo più sopra
di obiettivi: con ciò si
intendono delle mete
molto concrete da rag
giungere, mete che pre
cisano come il bambino
dovrebbe comportarsi
dopo aver completato de
terminate esperienze.

Queste «esperienze»
sono state racchiuse in
cinque tematiche, vale a
dire: ,~

Conoscenza del pro
prio schema corporeo;

Autonomia.~ motoria,
affettiva, espressiva, co
gnitiva;

Socializzazione, con
coetanei ed adulti;

Decondizonamento per
superare gli svantaggi
socio-culturali e permet

I
I quadri, nonostante il

carcere e le deportazioni
si mantennero intatti fipo
alla liberazione dell’aprile
1945.

Gli esponenti cattolici,
in posizioni di minoranza o
di maggioranza, seppero
assolvere i propri compiti
con dignità e fermezza, nei
sindacati operai ed in po
litica.

Giovanni Gasparoli, sin
dacalista, deputato al par
‘lamento per la ‘DC ha ser

vito ‘li ‘Patria e con serena
umiltà aristiana la causa
del bisogno.

Credo sia consentito, a
trent’anni dalla morte av
venuta durante il viaggio
di - ritorno dalle fatiche di
Montecitorio, più che ri
cordarlo, additarlo agli im
memori ed ai giovani come
una delle più belle figure
uscite dal popolo senz’al
tro censo all’infuori della
sua indiscutibile onestà!

L.V,
TRE INCONTRI PRESSO IL MUSEO

Archeologia
in Lòmbardia
Patrocinata dal Comune di Gallarate, daIl’As

sessoratò Istruzione e Cultura della nostra Pro
vincia, dalla Cassa di’ Risparmio delle Province
Lombarde e dall’Azietida di soggiorno e turismo
di Varese, è in corso, nella nostra Città, presso iÌ
Museo Studi Patri, una manifestazione sulla «Ri
cerca Archeologica in Lombardia» organizzata dal
la Società Gallamatese per gli Studi Patri.

Iniziatasi sabato scorso, 22 ~ s~tat~p~.
manifestazione si protrarrà sino a sabato Li e
cembre, articolata in tre incontri che avraflho av~ìi~
sta cadenza e temi: ‘e le

~— Sabato 29 novembre alle ore 16,30: «]~o...)
protostoria alla romanizzaziofle», sito

— Sabato 6 Dicembre: «Dalla età Augustil lo
Basso Impero»;

— Sabato 13 Dicembre: «Dall’alto mediche
all’età romanica». ;ulta

Il coordinatore dei vari «momenti» saJin ~
Conservatore del Museo Studi Patri, Angelo ~ssa
Bonomi mentre il concittadino Prof. Silvio Zei V
avrà il compito di curatore generale. , Cr

Relatori di rilievo saranno, per la prima 1Prir
Keller, Poggiani, Vannacci, Lunazzi, Piccoli ~
nomi; per la seconda parte, Luraschi, Arslan~
storgio. Infine per l’ultima parte interve11t~’0~
Bertelli, Brogiolo, Bazzoni e Dejana. isier

~a d

lJDvelatiottico
o p t o m e’t r I sta

Centro applicazione tenti a contatto
21013 Gallarate, via Mazzini, 24

Telef. 793537

La classe 1923 ricorda
i~., còetanei’ defunti

CONFEZIONI
COLO~1BO’

NOVITA’
DI STAGIONE

VASTO ASSORTI MENTO
UOMO - DONNA e RAGAZZO

Gallarate, Via Cavour 1, Tel. 792.280
PARCHEGGIO IN CORTILE

cevono sino al giorno 2
dicembre con un antici
po di L. 10.000 per una
quota totale di L. 18.000
presso il Presidente Elio
Bossi..

8 DICEMBRE

UNTTALSI
a convegno

Lunedì 8 Dicembre, Fe
stività dell’Immacolata,
è indetto un incontro di
tutti gli Unitalsiani.

Il ritrovo è fissato
presso l’Istituto delle Ma
dri Canc,sgiane, in via

TRASLOCH
NAZIONALI ED INTERNAZIONALI

Autofurgoni imbottiti
Preventivi gratuiti per qualsiasi destinazione
Personale specializzato
Magazzini a deposito - sollevatore
elettrico per qualsiasi altezza

isella
dal 1919

SEDE: VARESE - Viale Valganna, 20 “

tel. 0332/288274-280182
RECAPITO: GALLARATE - Via Carlo Porta, 6_____ (Ditta 1~Ki ri~n~ ~ ti31/796062


